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AGENZIA DI RITAGLI E INFORMAZIONI 
DA GIORNALI E RIVISTE

__ economia__
I consumatori rimangono spesso allibiti

Vini in bottiglia, 
gonfiati i prezzi?
E non sempre sono noti e pregiati

s
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ROMA — Un consumato­
re protesta perchè in un ri­
storante ha pagato 85.000 li­
re una bottiglia di «Solaia» 
Antinori. Credeva che co­
stassero tanto solo vini noti 
e pregiati come il Barolo, il 
Brunello o il Picolit, per i 
quali si paga in gran parte il 
nome o la scarsità, non i 

implicì vini da tavola.
Quasi per coincidenza, 

un alto funzionario del Mi­
nistero dell’Agricoltura in- 
teviene su «Il Corriere Vini­
colo» interrogandosi e in­
terrogando i produttori su 
prezzi e qualità dei vini e 
chiedendosi se «è possibile 
che il consumatore sia così 
sprovveduto da pagare il 
triplo o il quadruplo un vi­
no che ha le stesse caratteri­
stiche di un altro».

Anche in enoteca, il So­
laia Antinori costa 48.000 li­
re e altri prezzi da capogiro 
hanno semplici vini da ta­
vola come il Chardonnay 
Gaia (59.000 lire), f’Omel- 
laia (42.000), un Cà del Bo­
sco Zanella (60.000), un cer­
to «Rosso del Senatore»

ani e torinesi

(42.000), uno Chardonnay 
Ferrata (44.000), eccetera.

Si tratta quasi sempre di 
vini del Nord o del Centro- 
Nord e i casi sono due: o 
dentro c’è l’oro, oppure si 
può parlare di arrichimen- 
to senza giusta causa. Un 
giorno o l’altro bisognerà 
togliersi la soddisfazione di 
vedere, attraverso una de­
gustazione cieca, se valgono 
dieci volte più di un popola­
re vino Zonin.

È chiaro che ognuno ha 
la libertà di scegliere la 
strategia commerciale che 
crede, ma forse alcuni vi­
gnaioli pensano che i consu­
matori italiani siano diven­
tati tutti miliardari, oppure 
hanno deciso di produrre 
vino per i fessi che sono di­
spoti a pagarlo 60.000 lire al 
litro e che snobbano o igno­
rano vini da 6 0 7 mila lire, 
spesso meridionali e nola­
ni, che sono di qualità supe­
riore.

Dato che ognuno sceglie e 
compra quello che vucle, si 
potrebbe anche trascurare 
di parlare di questa folle po­
litica dei prezzi, tesa a valo­
rizzare un vino esclusiva- 
mente attraverso il prezzo 
alto, come hanno imparato 
a fare bene i francesi, ma il 
fatto è che ha trascinato e 
rischia di trascinare ancora 
più in alto i prezzi degli altri 
vini per semplice imitazio­
ne e nesuno dovrà poi la­
mentarsi se i consumi stan­
no precipitando. E.B.

La gestione del Pra da m ite dell’Ari “


